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“Parlare” di partecipazione non rappresenta più una novità di rilievo, perché lo fanno 
quasi tutti. Solo alcuni però fanno seguire azioni innovative concrete ai discorsi. 
Gli elementi nuovi tuttavia riguardano soprattutto le modalità della partecipazione , 
che è ben radicata nel nostro recente passato.  
 
L’idea di base è molto semplice – il Comune  appartiene a tutti i cittadini, tutti 
possono contribuire a renderlo migliore. L’Amministrazione quindi si impegna 
affinché questo sia possibile e affinché i cittadini ne siano consapevoli.  
Recepire le istanze dei cittadini – i loro apprezzamenti o le loro lamentele – 
rappresenta il primo passo, ma i cittadini devono anche avvertire che ‘ contano ’ e 
che il loro apporto viene tenuto in considerazione. Solo così cresce il senso di 
appartenenza, che innesca un circolo virtuoso, aumentando ancora la voglia di 
partecipazione. 
Per la nostra Amministrazione questo obiettivo riveste enorme importanza, al punto 
che è stato istituito un Assessorato alla partecipazione, da me rappresentato. 
E’ certamente necessaria una trasparenza crescente, i cittadini devono poter  
verificare in prima persona dove, come e perché a volte non è possibile dare 
risposte o soddisfare bisogni in maniera immediata. E’ necessario anche che noi 
amministratori dialoghiamo con i cittadini in maniera sistematica, comunicando e 
condividendo le scelte di cui siamo responsabili. 
 
La sintetici tà con cui ho trattato il tema qui non inganni: occorrerà tempo e un 
grande impegno di politici e tecnici. Sarà opportuno cominciare a lavorare con le 
giovani generazioni per (ri-)educarle a far valere i loro diritti e a rispettare i loro 
doveri, come stabilito dalla Costituzione.  
Sarà inoltre indispensabile che chi ha partecipato alla nascita di questo Paese  
affianchi le Istituzioni nel recupero e nella trasmissione dei valori partecipativi su cui 
è fondata la nostra democrazia. 
 
In questo quadro si inserisce l’iniziativa sul Bilancio Partecipativo che presentiamo. 
Riprendiamo volentieri una giovane tradizione avviata da chi ci ha preceduti e 
caldeggiamo la presenza di tutti i cittadini. Iniziative altrettanto concrete seguiranno 
nell’arco di questo mandato. 
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